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I senatori comunisti chiamano in causa le responsabilità del governo • 

Vesuviana: si paga anche la mancanza 
del piano di risanamento dei trasporti 

Una interrogazione dei compagni Libertini, Mola, Fermariello e Valenza - Ritardo anche della giunta regionale - I gravi 
reati contestati dal giudice al direttore Paci - Le inchieste de vono far luce sulle responsabilità e assicurare per il futuro 

Al Parco 
della Rimembranza 

1 — • • I I — ! • ! < 

Tentata violenza 
a una dodicenne 
Subito arrestati 
i 3 responsabili 
Arrestati 1 * altra notte 

dalla squadra mobile tre 
giovani, che si erano resi 
responsabili di un tenta
tivo di violenza, fortunata
mente non riuscito, ai 
danni di una ragazza di 
appena 12 anni, indicata 
dalla polizia soltanto con 
le iniziali S. C. 

I giovani sono : Mario 
Morelli, 24 anni, abitante 
a vico Rosa a San Potito 
n. 26: Mario Forte, 26 an
ni, abitante a vico Lungo 
Pontecorvo 13; e Antonio 
Pellegrino. 19 anni, abi
tante a via San Giuseppe 
dei Nudi 18. 

II fatto è accaduto nella 
notte tra giovedì e ve
nerdì. La ragazza stava 
vendendo sigarette di con
trabbando insieme a due 
fratellini a piazza Mazzini, 
quando si è avvicinata al 
banchetto un'auto con a 
bordo tre persone, che 
hanno acquistato delle si
garette. 

Dopo avere scambiato 
quattro chiacchiere con la 
ragazza, i tre giovani 
l'hanno invitata a fare una 
passeggiata in macchina. 
« per andare a mangiare 
un gelato ». Si sono quindi 
diretti verso il Parco delle 
Rimembranze. 

Qui. appena arrivati, uno 
dei tre sconosciuti ha ten
tato di approfittare della 
ragazza, che dopo avere 
ripetutamente cercato di 
svincolarsi ha anche rice
vuto uno schiaffo. Ma poi 
la ragazza è riuscita a 
scendere dall'auto e ha co
minciato a correre invo
cando aiuto. 

Ma la strada era buia 
e non passava nessuno, per 
cui la situazione si era 
fatta drammatica. Fortuna
tamente si trovavano a 
passare da quelle parti 
alcuni poliziotti che si sono 
subito resi conto del peri
colo. I tre giovani sono 
stati immediatamente arre
stati e dovranno rispon
dere di sequestro di mi
nore. 

Banco di Napoli 

Una dichiarazione 
di Fermariello 

sulla nomina degli 
amministratori 

Nei prossimi giorni verrà 
discusso al Senato, il dise
gno di legge per la conver
sione in legge, entro il 30 
luglio, del decreto lesee con
cernente il conferimento di 
fondi al Banco di Napoli, al 
Banco di Sicilia, al Banco 
di Sardegna, e al Credito in
dustriale sardo. 

Al riguardo, il compagno 
Carlo Fermariello ha dichia
rato: « La discussione in Se
nato su questo decreto leg
ge sarà necessariamente oc
casione di confronto e di as
sunzione di responsabilità 
per tutte le forze politiche. 
Per parte nostra abbiamo 
più volte affermato di con
cordare con la proposta di 
rifinanziamento dei banchi 
ma la condizione prima re 
sta. però, seniore quella di 
sostituire tutti eli attuali Am
ministratori. soesso scaduti 
dal loro mandato, in molt: 
casi perseeuitaM dalla eiusti-
zia, in generale, totalmente 
incaoaci di strutture tonto 
delicate e decisive per lo svi-
luooo del Sud. 

Proporremo perciò emen
damenti che sostanzialmen 5 
si muoveranno nel senso di 
pervenire, in breve temoo. ad 
una nuova convx>Mz5cne de: 
congeli di arominisfarione. 
sostituendo io primo luoso. 
tutti 1 raot>re*entanti 4elle 
Came-e di commercio ccn al
tri. designati dalle Reeioni. 

Proooste concrete verranno 
avanzafe anche oer ouel <*he 
riguarda ì criteri di nonvna 
de»1) - amministratori del-
riMi. 

Per anello che riguarda in
fine Il Banco di Naooli che. 
rimangiandosi una preceden
te deliberazione e calpestan
do precisi accordi, ha recen
temente aporovato vergogno 
se modifiche statutarie, ver
rà riproposta, in particolare 
la pre-enTa dei sindaci de» 
Comuni di Napoli e di Bari 
nel consiglio Generale, dal 
quale sono stati estromessi 

Su questi orientamenti, ci 
auguriamo che si possa tro 
vare, nelle prossime ore. la 
necessaria Mte«a. Sarà cosi 
possibile'concludere posUiva 
mente il dibattito e nel tem
pi stabiliti. Viceversa nes 
sono si faccia Ulus'oni: alla 
preootenza e al malcos'ume 
non si potrà che rispondere 
con feim?»r» ». 

Comunicazione giudiziaria 
— come scriviamo anche in 
altra parte del - giornale — 
per ring. Paci, massimo diri
gente della Vesuviana. 

La notifica del provvedi
mento è stata effettuata ie
ri mattina negli uffici della 
Circumvesuviana e l'atto è 
stato consegnato nelle mani 
dell'ingegnere da un sottuf
ficiale della squadra mobile. 

Il dirigente della Vesuvia
na è stato poi introvabile. A 
casa rispondevano che era 
alla Vesuviana, alla Vesuvia
na che era a casa. 

Il dirigente evidentemente 
non ha voluto parlare con 
i cronisti dell'Unità, nemme
no per telefono. 

Eppure 11 giorno della tra
gedia l'ingegnere Paci era 
saltato subito alle conclusio
ni, parlando di errore uma
no, usando anchs parole non 
adatte all'occasione: «A Na
poli — disse — purtroppo 
esiste la maledetta abitudi
ne di non fermarsi con il 
rosso. E questa volta l'alt 
non è stato rispettato dal 
conducente del treno. Ed è 
stato il disastro — conclu
s e — e dati i tempi di per
correnza minimi non si po
teva impedire lo scontro». 

Tutto « errore umano » 
quindi per il massimo re
sponsabile della ferrovia a 
scartamento ridotto, anche 
se molti fatti dimostrano già 
il contrario. 

E ora, il giudice Italo Or-
manni. per fortuna, si di
mostra di diverso avviso: ac
canto all'opinabile errore 
umano esiste evidentemente 
anche un fattore tecnico. 
Cosi si deduce dai due arti
coli del codice citati nell'at-
to notificato al dirigente del
la Vesuviana. 

Il primo, il 437, riguarda la 
mancata installazione o di
sattivazione di strumenti per 
evitare i disastri e gli inci
denti, il secondo, più specifi
co, il 450, invece riguarda at
teggiamenti colposi che ge
nerano disastri. 

Nel primo caso la pena va
ria dai tre ai dieci anni, nel 
secondo, al massimo, di due 
anni di reclusione. 

Evidentemente, tutto quel
lo che è stato denunciato 
come ncn funzionante, non 
funzionava davvero al mo
mento dell'incidente. 

C'è anche da rilevare che 
un esperto che farà parte 
della commissione di inchie
sta, l'ingegner Morgante, di 
cui è nota a tutti la grande 
competenza, ha dichiarato 
che sulle rotaie non ci sono 
segni lasciati dalla sabbia 
per la frenata. 

Non sappiamo su quali ba
si abbia rilasciato l'intervi
sta, ma forse è sfuggito il 
particolare che ì cassoni di 
sabbia dei treni della ferro
via locale non erano più 
riempiti perché l'azienda ri
tiene questo sistema di fre
nata rapida (la sabbia la
sciata cadere aumenta l'at
trito e riduce lo spazio in cui 
il treno si arresta) non era 
essenziale alla marcia. 

Per qesto, aggiungiamo noi, 
sulle rotale non c'erano e 
non potevano esserci i segni 
della sabbia. 

La situazione, proprio per
ché ingarbugliata, rende in
tanto molto difficile agli 
esperti il lavoro. Loro si ba
sano, almeno 'xi questa fase 
preliminare, sui dati tecnici 
ottimali di cui dispongono 
(vale a dire ie caratteristi
che degli elettrotreni al mo
mento della consegna) inve
ce occorre vedere in quali 
condizioni i treni realmente 
viaggiavano. 

La competenza degli esper
ti è fuori di dubbio e sicura
mente sapranno accertare la 
realtà. E' quello, del resto, 
che vuole l'opinione pubbli
ca. Non scandalismi, ma ca
pacità di accertare tutte le 
responsabilità passate e di 
dare maggiore sicurezza al
le linee per il futuro. . 

Intanto nuovi elementi so
no stati portati da una in
terrogazione dei compagni 
Libertini, Mola, Fermariello 
e Valenza che hanno presen
tato un'interrogazione al mi
nistro dei Trasporti. 

I sciatori ' comunisti, in
fatti, denunciano che il go
verno non ha presentato il 
piano di risanamento tecni
co ed economico delle ferro
vie in regime di concessione 
e quindi la ferrovia Circum
vesuviana si trova in diffi
coltà per la mancata appro
vazione da parte della Re
gione del piano regionale dei 
trasporti. 

Per questo al termine di 
una lunga premessa in cui 
vengono evidenziati questi 
ritardi e le carenze i sena
tori comunisti chiedono qua
li siano I tempi per la pre
sentazione dei piani e qua
li azioni immediate intende 
prendere il governo — ai fi
ni dell'individuazione e della 
soluzione dei problemi della 
Vesuviana — dopo la pauro
sa tragedia di Cercola. 

E' da rilevare che una ana
loga interrogazione è stata 
presentata dai parlamentari 
comunisti anche alla Ca
mera. 

Evidentemente al fattore 
umano, quello tanto eviden
ziato con ostentata sicurez
za dall'Ingegnere Pad, non 
crede nessuno. Infatti è or-
mal certo che nessuno degli 
impianti di sicurezza - qual
siasi essi siano — ha firn-
zionato. 

V. f. 

Il direttore della ferrovia Circumvesuviana, Paci (il secondo da destra, con gli occhiali scuri) sul luogo del disastro 

Fumata nera alla riunione consiliare di giovedì 

Castellamare rimane ancora 
senza amministrazione comunale 

Fallito l'ultimo tentativo di accordo tra DC, PRI e PSDI - Da due anni la città 
praticamente senza un governo - Convocato mercoledì il Consiglio di Pozzuoli 
Ì 
- Da oltre due anni, da quan

do. cioè, nell'aprile del 1977 
si votò per le elezioni comu
nali, una città importante co
me Castellammare di Stabia, 
non riesce ad avere una am
ministrazione che duri più di 
un breve mattino. 

Un destino, questo, ricon
fermato nei giorni scorsi. 

Era stata messa in giro. 
infatti, la notizia che un ac
cordo era ormai concluso tra 
la DC ed i partiti ui cen
tro. Si dava. anzi, per scon
tata lo costituzione di una 
giunta tra la DC, PSDI e 
PRI. tanto che un giornale 
napoletano un po' troppo 
frettolosamente, ha riportato 
la notizia come cosa fatta, 
prima ancora che l'accordo 
fosse sancito in Consiglio. 

Invece neppure questa vol
ta Castellammare ha potuto 
avere un governo al Comu
ne. Giovedì sera il Consiglio 
comunale che doveva sancire, 
come si era detto, la nasci
ta della nuova maggioranza. 
l'ha invece bocciata. 

I tre partiti che dovevano 
darvi vita sembra,non si sia
no messi d'accordo su come 
fare le spartizioni. ' 

Per la verità, se non ha 
un'amministrazione, Castel
lammare ha un sindaco che 
è il DC Amato, è stato eletto 
il 12 maggio scorso, dopo le 
dimissioni dell'ultima instabi
le giunta in aprile. E' da al
lora che dura questa nuova 
fase di trattative per la co
stituzione di una giunta che 
non si riesce a condurre in 
porto. 

La forte flessione subita 

dal PCI nelle ultime elezio
ni. modificando le forze in 
Consiglio, ha reso la situa
zione di difficile praticabili
tà nell'attuale quadro politico. 

Tuttavia i problemi sono 
tanti ed è urgente affrontarli. 

A cominciare dal problema 
della casa a quello dell'oc
cupazione giovanile, ai pro

blemi dell'igiene pubblica, dei 
trasporti, del turiamo termale 
che sollecitano una politica 
comunale coerente, fino alla • 
situazione dell'economia, del
la crisi dell'industria cantie
ristica che richiedono un pre
ciso ruolo e una presenza 
della amministrazione comu
nale. 

Drammatico appello dei Comitati dei senzatetto 

« Condizioni di vita 
simili all'olocausto» 

«Slmili all'Olocausto» hanno definito le condizioni di 
vita e igienlco-sanitarie nelle quali sono costretti a vivere 
i senzatetto di Volla e Sant'Anastasia. 

Si sono espressi cosi i comitati di lotta in una lettera 
che hanno inviato ai sindaci dei due Comuni, agli organi 
di polizia, ai s.'ndacati, ai partati e alla stampa. 

I comitati sono sorti dopo che decine di nuclei familiari 
sono stati sgomberati dai carabinieri dalle-case che avevano 
occupato al Parco Palladino a Volla e al Parco Stella Scen
dente di Sant'Anastasia. 

Ota queste famiglie vivono accampate in aule scolastiche 
o in rifugio di fortuna o sono ritornate nei tuguri malsani 
e cadenti da dove erano fuggite. 

II drammatico appello, che riflette appunto questa situa
zione, afferma che la Costituzione italiana non dice che un 
cittadino debba lottare fino all'esasperazione per ottenere 
il ilccnoscimento del diritto alla casa. Che le autorità di 
governo sulle quali ricade la responsabilità e il compito 
di risolvere questi problemi dovrebbero essere presenti con 
interventi efficaci. 

Per questo, concludono, per difendere questo che è un 
diritto a! pari del posto di lavoro, sono stati costretti ad 
occupare delle case, nella speranza che 11 dramma della 
casa trovi finalmente soluzione. 

Recentemente è riesploso, 
tra i tanti, anche il problema 
del consultorio. Giovedì sera. 
anzi, c'è stata una manife-
siazione prima e durante il 
Consiglio comunale, che si 
è conclusa con un ordine del 
giorno firmato da PCI e PSI. 
Il consultorio è stato aperto 
il primo giugno scorso, ma 
per una serie di difficoltà, an
cora non funziona. 

Mercoledì prossimo si riu
nisce anche il Consiglio co
munale di Pozzuoli, uscito daU 
le elezioni del 3 giugno. -

Anche in questa città è ur
gente arrivare alla costitu
zione di una giunta, per i nu
merosi problemi che la ore-
cedente amministrazione di si
nistra aveva avviato a solu
zione e che occorre portare 
avanti, come l'occupazione, la 
scuola, l'edilizia, i mercati, 
la fornitura dell'acqua a Mon-
terusciello. 

A proposito, di quest'ulti
ma questione, dopo la mani
festazione dì domenica scor
sa, l'altra sera si è svolto 
un incontro tra il comitato di 
quartiere, gli abitanti della 
zona, i rappresentanti delle 
forze politiche (PCI. PSI, DC. 
PRI, PSDI), i membri del 
Consiglio della IV Circoscri
zione. 

Insieme a quello dell'acqua. 
sono stati posti i problemi del 
la scuola, dei trasporti', del 
servizio di nettezza urbana. 

I rappresentanti dei partiti 
si sono impegnati a inserire 
i problemi emersi dall'assem
blea nel nuovo programma 
subito dopo la costituzione del 
governo comunale. 

Collegherà Napoli con l'isola di Ischia 

Arriva una nave per 1000 passeggeri 
Fa parte del potenziamento Caremar, che preve de per il 1980, sette nuove unità e tre aliscafi 
Prezzo politico per i pendolari, tariffa ordinaria per i villegianli - Problemi per gli attracchi 

Dopo ( l'ennesimo sciopero di « bus selvaggio » 

Protestano i pendolari 
«questa agitazione 

per noi è un calvario» 
I viaggiatori bloccano 4 pullman - Domani altra giornata terribile 
A Pozzuoli gli operai della Gecom occupano la metropolitana 

Entro la fine del mese la 
flotta Caremar sarà raffor
zata dall'immissione Ri ser
vizio di due nuove unità: la 
«Sibilla» e l'cc Allotti». 

Una grossa nave, la prima 
(800 tonnellate di stazza lor
da, 160 metri lineari di ga
rage, una velocità a pieno 
carico di oltre 16 miglia l'ora, 
capace di trasportare 10C0 
passeggeri), un veloce ali
scafo il secondo (33 nodi di 
velocità di crociera, posti per 
180 persone, stabile anche con 
il mare forza 5). 

Sia la nave, che collegherà 
Napoli con l'isola d'Ischia, 
che l'aliscafo che coprirà i 
collegamenti ccn Capri (at
tualmente svolti da un altro 
mezzo, r« Algol » che sarà di
rottato su Precìda) rientrano 
nel programma di rafforza
mento e di ampliamento dei 
servizi Caremar, da comple
tare entro il 1960. 

Sulle rotte delle Isole par
tenopee e pontine ci saranno 
ben 7 nuove navi e tre ali
scafi. Essi consentiranno un 
aumento nel trasporto dei 
passeggeri pari al 92£ per 
cento in più di quelli del '78. 

Con una disponibilità quasi 
raddoppiata la Caremar 
potrà, quindi, meglio rispon
dere e garantire le esigenze 
di mobilità di cittadini e con

tribuire a promuovere lo svi
luppo socio-economico delle 
isole partenopee e pontine. 

Questo è uno dei punti che 
è stato al centro di una ani
mata conferenza stampa te
nuta dall'amministratore de
legato e direttore generale 
della società. Giuseppe Sil
vestri. 

Un incontro interessante 
in cui si è a lungo discusso 
di tutti i problemi e le dif
ficoltà. grandi e piccole, che 
« appesantiscono » le comuni
cazioni tra il capoluogo e le 
isole minori. 

Inevitabilmente, si è giunti 
a parlare dei prezzi. Ancora 
non si è spenta l'eco della 
« battaglia » durata alcuni 
giorni tra i pendolari e i 
residenti nelle isole (quelli 
cioè su cui più pesa il costo 
del biglietto) e gli armatori 
privati che inopinatamente 
avevano deciso un drastico 
aumento del prezzo degli ali
scafi. 

La vicenda è stata com
posta per l'intervento della 
Regione, ma al dottor Sil
vestri è stato giustamente 
chiesto quale è la politica 
dei prezzi che la Caremar 
intende portare avanti. «Il 
nostro è on servizio pubblico 
— ha detto .— come ta!e, 
quindi, deve innanzitutto te

nere presente i bisogni degli 
utenti Ma è anche un ser
vizio che costa. E* quindi 
prevedibile un lieve aumento 
delle tariffe, che non vengono 
ritoccate dal 1974 ». 

« Su un vaporetto Caremar 
da Pozzuoli a Ischia si pa
gano. non è che un esempio, 
ancora 150 lire. Gli aumenti, 
però, non tocchera^io i pen
dolari e gli abitanti delle 
isole. Per loro saranno infatti 
studiate tariffe speciali e al
tre riduzioni: la tariffa ordi
naria sarà destinata ai tu
risti, ai villeggianti, a quelli, 
insomma, che nel costo to
tale di un soggiorno non si 
accorgeranno neanche ' di 
aver pagato qualche centi
naio di lire in più. Questo 
andrà tutto a vantaggio dei 
"locali", che nella nostra 
politica restano gli utenti da 
privilegiare ». 

L'entrata in servizio delle 
nuove unità creerà certa
mente dei problemi per quan
to riguarda gli attracchi. I 
porti non sono, infatti, ade
guati a ricevere navi così 
grandi. E* un problema che 
va affrontato e risolto rapi
damente tenendo presenti le 
sempre crescenti necessità di 
collegamenti 

m. ci. 

Lavori per 
la metropolitana 
anche a piazza 

Vanvitellì 
Per il prosieguo dei lavori 

della metropolitana da lunedi 
saranno occupate le due an
se di piazza Vanvitelli anti
stanti il bar Sangiuliano e i 
distributori di carburante. 

I lavori, della durata di cir
ca tre mesi e meno, non com
portano alcuna modifica alla 
disciplina di traffico esisten
te in piasa Vanvitellì. 

- La fermata delTATAN, per 
non creare diaagl agli utenti, 
resterà nella stessa piazza, 
nell'ansa antistante il Banco 
di Napoli. 

Successivamente saranno re
stituite al traffico le zone so 
predette e sarà occupata la 
zona centrale della piazza per 
una durata di circa quattro 
mesi, durante i quali si avrà 
a disposizione un anello del
la larghem di 12 metri, at
traverso il quale si potrà man
tenere li traffico secondo la 
disciplina attuale. 

«Bis selvaggio» continua a 
paralizzare m città con scio
perìi articolati all'ATAN e alle 
ex tranvie provinciali (CTP). 
Per domani CISAL e CISNAL 

hanno in programma addirit
tura il blocco totale del tra
sporti pubblici; l'astensione 
dal lavoro infatti scatterà dal
le ore 11 e si protrarrà per 
tutta la giornata fino al lu
nedi successivo. - -

E' comprensibile dunque 
che l'esasperazione dei viag
giatori cresca di ora in ora. 

Già ieri mattina c'è stata 
una prima, clamorosa mani
festazione di protesta da par
te di alcune centinaia di per
sone che abitualmente si ser
vono delle ex tranvie provin
ciali psr i loro spostamenti. 

I viaggiatori, in maggior 
parte « pendolari » diretti a 
Caserta e a Marcianise, in 
occasione dell'ennesimo scio
pero selvaggio, hanno blocca
to con un « sit in » il corso 
Garibaldi, nei pressi del ca
polinea del CTP. Il traffico 
in tutta la zona della sta
zione centrale è completamen
te impazzito. 

La protesta è terminata in
terno alle 8,30 senza inciden
ti. I « pendolari » tuttavia 
hanno deciso di organizzare 
un « comitato » per far vale
re i loro diritti: «siamo lavo
ratori anche noi; non dicia
mo che non bisogna fare scio
pero. ma queste agitazioni nel
le aziende di trasporto sono 
pazzesche. Ormai sono due 
settimane che non si cammi
na più. A rimetterci è solo la 
povera gente». 

E infatti l'agitazione degli 
« autonomi » della CISAL e 
dei neofascisti della CISNAL 
è senza sbocco: né le aziende 
tranviarie né l'amministrazio
ne comunale possono accoglie
re le loro richieste. Una so
luzione si • può trovare solo 
a livello nazionale. La stessa 
DC — che ha dato il suo ap
poggio a « bus selvaggio », 

per bocca del consigliere comu
nale Tesorone — ha dovuto 
correggere 11 tiro, auspican
do un incontro a Roma sulla 
vertenza tra l'ANCI (l'As
sociazione dei comuni d'Ita
lia) e la Federtrasporti (l'As
sociazione nazionale delle 
aziende di trasporto). 

La .cronaca della protesta 
di ieri mattina è scandita da 
momenti di forte tensione tra 
i « pendolari » e i tranvieri. 
Gli « autonomi » provocato
riamente e senza preavviso 
hanno decìso di estendere di 
un'ora lo sciopero: dalle 6,30 
alle 8,30 dunque al capolinea 
di Porta Capuana non c'era 
un pullman che partisse. Al
cuni, col cartello «fuori ser
vizio» ben in evidenza, sta
vano rientrando nei depositi. 

E' a questo punto che è 
scattata la protesta dei « pen
dolari». Per impedire il ri
torno nei depositi, hanno 
bloccato quattro pullman del 
CTP e due dell'ATAN di pas
saggio nella zona; li hanno 
disposti di traverso lungo la 
strada, tra via Casanova e il 
corso Garibaldi. Gli stessi 
viaggiatori si sono seduti per 
terra bloccando completamen
te la circolazione. Sul posto 
si sono recate alcune pattu
glie della polizia e dei cara
binieri. 

Lavoratori contro lavorato
ri: è questo quanto vogliono 
« autonomi » e neofascisti? La 
città e tanti comuni della 
Campania non possono rima
nere bloccati per un assurdo 
braccio di ferro» era il com
mento diffuso tra i pendo
lari. I viaggiatori hanno an
che invitato i tranvieri a so
spendere gli scioperi finché 
non ci sarà una schiarita sul
la vertenza a livello nazio
nale. 

L'isolamento, insomma, in 
cui si sono rinchiusi Cisal e 
Cisnal è ormai totale. I la
voratori, i «pendolari», la 
povera gente è stanca di a-
spettare per ore alle fermate 
gli autobus che non arriva
no mai. 
METALMECCANICI — E' 
continuata anche ieri la pro
testa dei lavoratori metal
meccanici per sollecitare la 
chiusura del contratto di la
voro. 

I lavoratori ' della MEC 
Fond seno usciti dallo sta
bilimento ed hanno organiz
zato una manifestazione nel
le vie adiacenti. Ma il cen
tro delle maggiori proteste 
è stato Pozzuoli: un centi
naio di operai della Gecom 
ha bloccato per un quarto 
d'ora, dalle 9,30 alle 9,45. la 
metropolitana; i dipendenti 
della Sofer invece hanno or
ganizzato picchetti e presidi! 
nei pressi dello stabilimento. 

Particolarmente alta la 
tensione alla Gecom. • Nei 
giorni scorsi, infatti. la GEPI 
ha comunicato al Consiglio 
di fabbrica e alla FLM l'in
tenzione di sopprimere un 
intero settore produttivo. 
quello delle macchine agri
cole. con la conseguente mes
sa a cassa integrazione di 
cento operai. 

La decisione è legata al di
segno di trasferire al Nord, 
in un'azienda di proprietà 
FIAT, i macchinari attual
mente in possesso della fab
brica di Pozzuoli. 

In una nota la FLM chie
de che « la GEPI presenti un 
piano credibile, che abbia al 
centro lo sviluppo produtti
vo e la difesa occupazionale ». 
Nel prossimi giorni in fab
brica si svolgerà un'assem
blea aperta. . 
CARTIERA ATI - I lavo
ratori della cartiera ATI di 
Pompei hanno proclamato 
una « pacchetto » di dieci ore 
da .spendere nella prossima 
settimana a sostegno della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto della categoria. 

Un nobile gesto di Carmelo Gabriele 

Una fondazione per 
i bambini di Napoli 
Contribuirà a risolvere il dramma della mor
talità infantile — Già depositati 20 milioni 

« E' un gesto di grande 
valore morale ». E' uno 
dei primi commenti alla 
decisione del compagno 
Carmelo Gabriele — pri
mario onorario del Pausil-
lipon. uno dei più noti e 
stimati pediatri napoleta
ni — di istituire una fon
dazione per concorrere a 
risolvere il dramma della 
mortalità infantile, che nel
la nostra città e in Cam
pania presenta ancora me
die tra le più alte ed allar
manti. 

« La fondazione Gabriele 
— dice Ermanno Corsi, 
presidente dell'Associazio
ne della stampa — è la 
prima che si istituisce in 
Campania per fini esclu
sivamente filantropici, tan
to che la Regione non sa
peva quali procedure se-. 
guire per il riconoscimen-

. to. Porta il nome di un mp-
' dico e di un esponente .po

litico '̂ Gabriele è stato 
consigliere comunale del 
PCI per circa trent'anni) 
tra i più civili che Napoli 
fibbia avuto ». 

La fondazione promuove 
un premio di due milioni 
di lire che verrà assegna
to a pediatri, ostetrici, so
ciologi. giornalisti ed espo
nenti politici per il miglior 
lavoro (articolo, inchiesta, 
ricerca o altro interven
to) idoneo a sensibilizza
re le autorità centrali e pe
riferiche al problema della 

' mortalità infantile 
La fondazione, che si av

vale di un fondo di 20 mi
lioni depositato nel mag
gio '78 in un istituto ban
cario. indice anche un se
condo premio (il cui im
porto verrà anno per an
no fissato in base agli in
teressi già maturati e che 
matureranno in seguito sul 
fondo depositato) da asse
gnare tra le ostetriche con

dotte. le assistenti sanita
rie. le insegnanti delle 
scuole dell'obbligo e i com
ponenti dei consigli di quar
tieri o di altri organismi 
democratici che si saranno 
distinti nel divulgare le no
zioni di educazione sani
taria. in modo particolare 
tra le gestanti meno ab
bienti. 

I due premi verranno 
consegnati nel corso di 
una manifestazione pubbli 
ca che si terrà entro il li 
giugno dell'anno prossimo. 

Per partecipare al pre
mio di due milioni occor
re inviare alla fondazio
ne (che ha sede in via 
Generale Orsini 42. Napo
li) sette copie dei libri, 
saggi, estratti, lavori gior
nalistici oppure una copia 
dei servizi radiotelevisivi 
che siano stati realizzati 
entro il 30 aprile 1960. 

Per il secondo premio. 
invece, le iniziative dei 
gruppi o dei singoli ope
ratori sanitari, parasani-
tari e sociali dovranno es
sere segnalate alla com
missione giudicatrice con 
una relazione illustrativa 
accompagnata da una do
cumentazione che consen 
ta di valutarne l'impor
tanza. . 

La commissione, il cui 
giudizio è inappellabile, è 
costituita dal compagno 
Abdon Alinovi (presidente) 

1 Salvatore Auricchio (diret
tore della clinica pediatri
ca del II Policlinico), Ni
cola Vaglio (direttore del
la clinica ostetrica e gi
necologica del II Policli
nico), Angelo Vece, pri
mario dell'ospedale Pau-
sillipon. Guglielmo Magli 
(primario di ostetricia e 

* ginecologia del Cardarel
li) e dai giornalisti Lu
ciano Scateni ed Erman
no Corsi (segretario). 

Per prevenire i reati 

Intensa l'attività 
svolta dalla Mobile 
negli ultimi mesi 

Maggiore efficacia operativa grazie al po
tenziamento dei turni — 3.000 interventi 

Con l'avvicinarsi della sta
gione estiva si è notevolmen
te intensificata l'attività delle 
numerose sezioni della squa
dra mobile, diretta dal dottor 
Bevilacqua, coadiuvato dal 
suo sostituto dottor Peroni. 
che ha portato ad ottimi ri
sultati soprattutto per quan
to riguarda la prevenzione dei 
reati. % -

Il maggior afflusso di tu
risti italiani e stranieri sia 
nel capoluogo che nella pro
vincia di Napoli, infatti, ri
chiede maggiori interventi e 
una maggiore attenzione per 
evitare il verificarsi di « scip
pi o rapine ». 

In questo ambito partico
larmente efficace si è rivela 
ta l'attività svolta dalla se
zione « volanti ». della Mobi
le. che è servita a controlla
re e contenere un gran nu
mero di reati che più frequt-n 
temente si verificano in que
sto periodo. 

A questi soddisfacenti ri
sultati si è giunti innanzitut-

ffpartfan 
Assemblea sul voto alle ore 

19 a Grumo Nevano con Ei-
siila Salvato. 
LUNEDI' COMITATO 
REGIONALE FOCI 

Lunedi 16 alle ore 9,30 nei 
locali della Federazione di 
Benevento (vico Noce, 8) si 
terrà il Comitato regionale 
deua FOCI allargato al qua
dro attiro dei circoli. 

Parteciperanno . fi com
pagno Isaia Salés, della Se
greteria regionale del PCI. 

to attraverso il potenziamen
to dei turni del personale che 
nell'arco delle 24 ore. e so
prattutto nelle ore notturne, 
ha costantemente pattugliato 
le vie cittadine maggiormente 
frequentate dai turisti. Le 
cifre relative agli interventi 
effettuati dal 1. maggio al 
30 giugno di quest'anno con
fermano l'eccezionale attivi
tà svolta dalla sezione - vo
lanti. v 

Infatti attraverso i tremila 
interventi del personale im
pegnato sono stati effettuati 
ben 201 arresti, di cui 187 in 
flagranza di reato e 14 in 
esecuzione di provvedimenti 
dell'autorità giudiziaria. 

Anche l'attività svolta dal
le altre sezioni della squa
dra mobile, però, che svol
gono compiti premvientemen 

i te repressivi, ha portato a co-
j spicui risultati: 183 gli arre 
| sti. di cui 133 in flagranza 
j di reato e 50 in esecuzione 

di provvedimenti restrittivi 
! emessi dall'autorità giudizia

ria. 
' Particolarmente intensa è 

stata la lotta alle estorsioni. 
e i risultati si sono visti con 
l'arresto di 17 taglieggiatoli. 
attraverso l'istituzione di una 
apposita ' sezione, composta 
da personale esperto nel set
tore. ^ 

Nei mesi di maggio e di 
giugno sono state assicurate 
complessivamente alla giusti
zia 381 persone, mentre 313 
sono state denunciate in sta
to di libertà. 
* Negli altri campi partico 
Iarmonte intensa è stata l'at
tività per sgominare il traf
fico d'armi. Infatti in questi 
due mesi sono stati seque
strati 33 pistole e 5 fucili. 


